
 

 
 

Scuole, in Gazzetta il decreto che assegna 40 milioni per 
gli interventi antisismici 
In Sicilia l'importo maggiore. Ammissibilità, caratteristiche e aspetti operativi per 
l'assegnazione dei finanziamenti 
 
15 dicembre 2015 - Pietro Verna 

 
Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 ottobre 2015, emanato in attuazione della riforma del 
sistema scolastico nazionale, sono state definiti i criteri e le modalità di ripartizione fra le Regioni e le Province 
autonome delle risorse di cui al «Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri»per 
l'adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici scolastici pubblici. In totale 40 milioni di euro ripartiti, per le 
annualità 2014- 2015, secondo gli importi individuati nell'Allegato 1 dello stesso decreto (da 6.844.000,00 euro alla 
Regione Siciliana a 212.000, 00 euro alla Provincia autonoma di Bolzano, e nessun finanziamento alla Provincia 
Autonoma di Trento ed alle Regioni Sardegna e Valle d'Aosta ). 
Ammissibilità dei finanziamenti  
Gli interventi finanziabili sugli edifici scolastici sono i seguenti:  
a) adeguamento strutturale ed antisismico che risulti da verifiche eseguite in aderenza alle norme tecniche riportate 
negli allegati 2 e 3 dell' Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 ("Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per 
le costruzioni in zona sismica") o ai decreti interministeriali 14 settembre 2005 e 14 gennaio 2008; 
b) adeguamento strutturale ed antisismico che, anche in assenza di verifiche tecniche eseguite con le modalità sopra 
indicate, si riferisca ad opere per le quali, da studi e documenti già disponibili alla data del 12 ottobre 2015 sia 
accertata la sussistenza di una condizione di "rischio sismico grave e attuale"; 
c) costruzione di nuovi edifici scolatici, nei casi in cui sia indispensabile sostituire quelli esistenti a elevato rischio 
sismico per i costi eccessivi dell'adeguamento rispetto alla nuova costruzione o per documentate situazioni di rischio 
(pericolo di alluvioni/inondazioni, instabilità di versante), che richiedano la demolizione dell'esistente e la 
ricostruzione dell'opera anche in altro sito, purché i suindicati interventi riguardino edifici ubicati in territori 
rientranti in una delle zone sismiche 1, 2 o 3 in vigore al 12 ottobre 2015, « con esclusione degli edifici costruiti o 
adeguati ai sensi delle norme sismiche emanate successivamente al 1984 e per i quali la categoria sismica di 
riferimento all'epoca della progettazione corrisponde alla zona sismica corrente o ad una di sismicità superiore».  
Sono ammessi, altresì, interventi di adeguamento nelle Regioni e nelle Province autonome interamente classificate in 
zona 4, fatto salvo l'obbligo (valido per tutti gli interventi) di ultimare i lavori entro due anni dall'avvenuta 
aggiudicazione. 
Non sono consentiti interventi su edifici già finanziati con altri fondi nazionali e comunitari, né su edifici a 
destinazione mista (scolastica-abitativa, scolastica-commerciale), a meno che per questi ultimi non sia 
preventivamente garantita, con altri fondi, la copertura della spesa sulle parti relative alle altre destinazioni. 
Caratteristiche dei finanziamenti  
La somma del finanziamento concedibile per ciascun intervento è data dal prodotto del costo convenzionale dello 
stesso per la percentuale finanziabile, determinati secondo i criteri indicati nell' Allegato 2 del medesimo decreto. 
Costo, quest'ultimo, comprensivo di Iva, spese tecniche, esecuzione dei lavori, oneri per la sicurezza e di "quanto 
necessario per riconsegnare l'opera finita e collaudata". Nel caso di interventi che comportino la realizzazione di nuovi 
edifici in sostituzione di quelli esistenti, il calcolo del finanziamento è effettuato tenendo conto della volumetria 
minore tra quella dell'edificio da sostituire e quella del nuovo edificio scolastico. Le erogazioni sono disposte dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca in favore degli enti locali sulla base degli stati di avanzamento 
lavori o delle spese maturate, fino al raggiungimento del 90% della spesa complessiva, mentre la parte residua è 
liquidata a seguito dell'avvenuto collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione. 
Aspetti operativi  
La proposta di una nuova costruzione deve essere motivata dal punto di vista funzionale, economico o di inidoneità del 
sito, ed accompagnata dalla messa in sicurezza statica o dalla demolizione del vecchio immobile, fermo restando il 
divieto di adibire nuovamente l'edificio originario a uso scolastico. 
Nel caso di interventi non supportati da verifica sismica, la sussistenza della condizione di rischio «grave e attuale» 
deve essere documentata da una relazione tecnica dalla quale possano desumersi la pericolosità sismica, la tipologia 
costruttiva, la storia dell'edificio, gli eventuali atti di certificazione/ collaudo, gli elementi che determinano la 
vulnerabilità, eventuali dissesti in atto e/o pregressi ed il giudizio finale sulle condizioni di rischio.  
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